
Le pensioni non sono una variabile di bilancio su cui discutere solo a ogni Manovra,
facendo dichiarazioni sui giornali o sui social media. 
È urgente, invece, una riforma strutturale che tenga insieme i diritti di chi è già in
pensione e le prospettive di chi oggi lavora. Una riforma che sia fondata sui dati per
essere equa, e che passi attraverso il confronto serio e tecnico con il sindacato. 

NOI CHIEDIAMO:
la piena indicizzazione delle pensioni
un rafforzamento della quattordicesima per i redditi bassi
la separazione e la distinzione tra previdenza e assistenza
il ripristino di Opzione Donna nella sua versione originaria
una pensione di garanzia a tutela delle carriere lavorative fragili e discontinue
una previdenza complementare davvero accessibile 

Legge di Bilancio ed Elezioni regionali
NOI SIAMO PRONTI!

www.pensionaticislveneto.itpensionati.veneto@cisl.it

@FnpVeneto

Basta slogan sulle pensioni!

Riformiamo LA PREVIDENZA

La progressiva desertificazione dei servizi riguarda anche il difficile accesso agli
sportelli dell’Inps. Non siamo contrari alla digitalizzazione dell’istituto, ma questa
transizione non è adeguatamente accompagnata, lasciando ai margini chi non ha
dimestichezza con gli strumenti o chi non può essere aiutato nell’usarli. 
Le soluzioni, che vediamo trovare, “scaricano” su soggetti terzi questo compito. 

In Cisl possiamo contare sui professionisti del nostro patronato INAS, ma dobbiamo
pretendere che le istituzioni locali a tutti i livelli si impegnino a tutelare e difendere
la prossimità di tutti i servizi.

Cosa dobbiamo fare in Veneto


